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Oggi a Umbriafìction verrà data la sentenza sulla «Piovra» 
Manca e Pasquarelli lasciano la responsabilità a Fuscagni 
Luca di Montezemolo, nuovo leader della Rcs home video 
attacca la legge Mammì e pensa al mercato Usa 

Rizzoli contro Rai-Fininvest 

Luca Corderò 
dlMont&nmoio 

Sotto «titolo *. 
M» Andrews 

«Marcano 
Maslroiafini 
in una sera 
di «Onori» 

A destra 
Gianni 

Pasquale» 
direttor* 
Generale 
della Rai 

Un bel matrimonio 
di convenienza 
col terzo incomodo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••PERUGIA. Tra I tanti ospiti 
di «Umbriafìction". squisita­
mente accolti, ci sono anche 
alcuni americani, di quelli che 
davvero si intendono di show 
business, di come far danaro 
con l'industria dell'audiovisi­
vo. Uno di loro confida «Bella 
riunione, ma dove sta II fatto, 
la notizia? Negli Usa, dopo 
quaUie minuto di questi di­
sconi, la gente avrebbe ab­
bandonato la sala» CU, ma se 
cosi non foae, non saremmo 
qui, per l'ennesima volta, a re­
gistrare le cine dell abisso che 
separa l'Italia e l'Europa dagli 
Usa. E cost li convegno che ha 
aperto •Umbriafìction* (Euro­
pa • Usa, due volli della hc-
tJohr)'ba viaggiato, tra sabato e 
domenica, pilotato da Sandro 
Dolchi e Furio Colombo, su bi­
nati paralleli da una parte 
grandi e vaghi progetti, utopie 
e ambizioni, dall'altra, i fatti 
concreti di casa nostra, il ma­
trimonio forzoso Rai-Fininvest, 
lo scontro brutale di potere De-
Pai, che vede attualmente gli 
uomini di piazza del Gesù rin­
culare un po' stralunati di fron­
te allo spregiudicato dinami­
smo dell'alleato-antagonlsta, 
l'attacco frontale della Rizzoli 

« ( e della Fiat) alla legge Mam­
ml* al duopolio Rai-Fininvest 

Innanzitutto le cifre Dice il 
ministro Tognoli nel 1990 il 
business della comunicazione 
ha mosso (3S0 miliardi di dol­
lari) oltre 420 000 miliardi di li­
re, poco meno della meta del 
prodotto lordo intemo italia­
no; saranno 460 miliardi di 
dottar! nel 1994 Aggiunge 
Manca, le tv europee consu­
mano ogni anno più di 80 mila 
ora di fiction, ne producono 
meno di 5 mila, sicché nel 
1989 il deficit Europa-Usa nel-
l'audiovisivo é stato di un mi­
liardo e 800 milioni di dollari 
La parola d'ordine lanciata da 
Manca 6 allearsi con gli Usa, 
collaborare, coprodurre II pre­
sidente della Rai ammonisce 
contro le tentazioni protezioni­
stiche (la polemica indiretta è 
sempre rivolta ai sonatisti fran­
cesi) e gli approdi integralisti e 
paupensticl che egli intravede 
nei richiami del pontefice al­
l'Europa, affinché il vecchio 
continente recuperi i valon cri­
stiani Restringendo II discorso 
all'Italia. Manca individua nel­
la costituzione di un ministero. 
nel quale accorpare tutte le 
competenze nel settore dell'in­
dustria culturale, non solo un 
elemento della m'orma istitu­
zionale, ma anche il punto di 
partenza per una strategia di 
governo in questo settore sino 
a ora del tutto assente Èia me­
desima proposta lanciata da 
Walter Veltroni, per conto del 
Pds. 

Ma siamo ben lontani dalla 
definizione di una terapia di 
rapida e risolutiva eflicacia 
Non sembra avere ricette il vi­
ce-presidente della Cce, Pan-
dolfi, che elenca potenzialità e 
debolezze dell Europa L'esor­
tazione di Gianni Pasquarelli -
direttore generale della Rai -
che suggerisce (riprendendo 
una ipotesi di Tognoli) di 
guardare a Est più che Ovest, 
per sfruttare i bassi costi delle 
strutture e della manodopera 
dei paesi ex comunisti, sembra 
più che altro un modo della 
squadra De per smarcarsi ri­
spetto a Manca e deprezzarne 
l'iniziativa L'intervento di 
Gianni Letta - che descrive 
una Fìmnvest contro tendenza, 
addirittura impegnata nella 

conquista dell'America - pare 
un escamotage per aggirare il 

firobloma. Che, alla fine, viene 
uori ed esplode che senso ha 

parlare di presenza attiva sui 
mercati mondiali se quello ita­
liano precipita nell'asfissia dal 
cartello Rai-Finlrvest' Quale 
destino possono trovare anche 
I sensati suggerirm'nti di un im­
prenditore come Mario Schlm-
bemi («Non fermiamoci alla 
contesa sulla fleti sn, ricordia­
moci che dobbiamo misurarci 
con un mercato multinaziona­
le che integra sempre più pro­
dotti, strumenti, acquirenti»)? 

Il cartello e fieramente nega­
to da Rai e Finlnvest, ma lo si 
scorge apparire da. ogni parte, 
come la •marmellata»' di Blob-
in apertura di convegno Vane-
ty e Milano Finanza annuncia­
no che Raidue e Fininvest si 
accingono a coprodurre Dia-
bollii •Dircene sono contrario 
è «lire poco - Insorge Walter 
Veltroni, responsabile Pds per 
l'informazione - . il settore è 
giA controllato da questi due 
oligopoli, se si mettono anche 
d'accordo e finita, sarebbe in­
tollerabile Che si facciano al­
meno un po' di concorrenza 
tra di loro, visto che tutti gli altn 
sono stati tagliati fuori» Ne sa 
qualcosa Emanuele Milano, 
che - lasciata la vk-edirezione 
generale di viale Mazzini - ha 
assunto la direzione di Tele-
montecarlo. stretta ora nella 
morsa Rai-Fininvest «Tra i due 
litiganti - annota amaramente 
Milano - il terzo gode poco» 
Di tutt'altro avviso Manca e 
Gianni Letta. Non si deve poli­
tica di cartello - dice Manca -
ma in quella coproduzione 
•non ci vedrei nulla di male» 
•No - nega il vicepresidente 
della Finlnvest comunicazione 
- cosi non si blocca il mercato, 
auspico questo tipo di collabo­
razione con la Rai» Medesimo 
discorso perTelepiù la società 
presieduta da Vittorio Cecchi 
Gori. che gestisce i tre canali 
destinati alla tv a pagamento 
Cecchi Gori nega ancora che 
Berlusconi ne sia il «socio di ri­
ferimento», evoca l'imminente 
ingresso di un gros.10 gruppo 
tedesco Ma se in Tclepiù en­
trasse anche la Rai? «Personal­
mente - dice Manca - ritengo 
che se ne possa parlare» «Va 
bene - gli fa eco Leti.» - purché 
la quota Rai non sia superiore 
a quella ( 10%) della nostra» 

Viene fuon il profumo di 
cartello anche da una sorta di 
filosofia editoriale che emerge 
da fatti e interventi di questo 
convegno, una filosofia che 
mira a promuovere un prodot­
to tv acritico leggero, unifor­
me buono per tutte le pance 
americana, europea, quella af­
famata - anche televisivamen­
te • dell Est Tant é che I on 
Intini trova modo di scagliare 
anche da Perugia una freccia 
contro Il portaborse di Luche!-
ti esortando a non occuparsi 
delle piccole beghe di casa no­
stri •Intini scorda, come tanti 
- polemizza Veltroni - che gli 
Usa vincono perché hanno un 
sistema tv pluralista e un Indù-
stna produttiva separata e au­
tonoma dalle proprietà delle 
tv. tutelata da leggi precise, 
scorda che II prodotto ameri­
cano vince anche perché con­
tiene spesso forti cl< menti di 
autocriticità Ve la ricordate la 
scena del garage in Tutu gli uo 
mini del presidente <li Sidney 
Pollack' Ma é già qualcosa che 
Intini non abbia accusato To­
gliatti di avere ucebo Laura 
Palmer • UAZ 

I cronisti lo incalzano sulle sorti della Piovra, ma Lu­
ca di Montezemolo, leader della Rizzoli che opera 
nell'audiovisivo, riserva parole durissime alla legge 
Mammt e a un sistema nel quale «due soggetti han­
no potere di vita e di morte». Ma la sesta sene de La 
PtovrxP Per ora è dispersa negli abissi di viale Mazzi­
ni. E oggi Fuscagni, direttore di Raiuno, annuncerà 
la sentenza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ANTONIO ZOLLO 

• 1 PERUGIA. Giampaolo Cre­
sci é, attualmente, uno e trino 
amministratore delegato della 
Sacis, sovrintendente del Tea­
tro dell Opera di Roma e segre­
tario generale di «Umbriafic-
tion» E un uomo cordiale anzi 
un giovlalone Ma se - come 
abbiamo fatto noi - gli pro­
nunciate la parola «piovra» l'u­
more gli si guasta SI vede che 
vorrebbe scappare via e però 
non si sottrae -Lei mi parla di 
una bella grana » Sospira, si 
guarda intomo, ammicca a 
dieci persone contempora­
neamente e aggiunge «Pensi 
un po' all'imbarazzo di chi ha 
comprato le serie precedenti 
ma tutto si accomoda» SI, tutto 
si accomoderà, nel senso che 
viale Mazzini ha un obicttivo 
preciso scindere il nome della 
Rai dallo sceneggialo di Rulli e 
Petraglia L'ipotesi dell acco­
modamento emerge anche 
dalle dichiarazioni di Sergio 
Silva, che dinge la società Riz­
zoli impegnata nella produzio­
ne di fiction, dalle parole di Lu­
ca di Montezemolo, ammini­
stratore delegato della Rcs Vi­
deo, la società con la quale il 
gruppo Rizzoli intende entrare 
alla grande nel settore della 
produzione e distribuzione di 
audiovisivo Neil ambito di un 

progetto cosi ambizioso e dei 
grandi numeri della Rizzoli La 
piovra è certamente un capito­
letto, che la Rai rende ora sgra­
devole ma che non per questo 
può mandare all'ana il resto 
dei progetti comuni tra Rizzoli 
e tv pubblica • 

Ma. Piovra a parte la strada 
non è cosi liscia neanche per il 
gruppo Rizzoli Al punto che 
Montezemolo scuote il salotto 
un po' troppo compito del 
convegno sulla fiction con il 
quale ha aperto i battenti la 
rassegna umbra e lancia quat­
tro «bómbe intelligenti» contro 
la legge Mamml, contro il duo­
polio televisivo Rai-Fimnvcst 
(anche se cerca a tutti I costi di 
evitare il termine «cartello»), 
contro le politiche del gruppo 
Fininvest perché - pare di ca­
pire - Il si spaccia per attività 
industriali e produttive sui mer­
cati Usa, quelle che sono attivi­
tà commerciali, contro le stra-
parole di chi ci vede già doma­
ni dare il fatto loro agli Usa 

Seguiamo II ragionamento 
di Montezemolo la legge 
Mammt impedisce a noi di 
possedere tv, noi vogliamo per 
questo produrre e distribuire, 
ma la legge Mamml non tutela 
allatto il prodotto televisivo 

Ohibò. Montezemolo. la Rizzo­
li (diciamolo la Fiat) che re­
clamano del protezionismo te­
levisivo7 «No - spiega l'ammi­
nistratore delegato della Rcs -
io dico tutela, nel senso che se 
si vuol competere, se non si 
vuole dipendere da prodotti e 
sottoprodotti Usa, bisogna 
creare un'Industria nazionale 
ed europea Che non e è, che 
in Italia si può costruire soltan­
to se si apre il mercato a capi­
tali diversi da quelli impegnati 
nella proprietà diretta delle 

tv l'industria italiana dell'au­
diovisivo 6 debolissima, non 
attira ti grande capitale finan­
ziario perché c'è un mercato 
anomalo verticalizzato, chiu­
so ad altn grandi produttori, 
nel quale due soggetti hanno 
potere di vita e di morte una 
situazione anomala per il solo 
fatto che vi possa aleggiare 11-
potesidj un cartello • 

L Ipotesi di Montezemolo e 
della Rizzoli, dunque, è che sia 
corretto un duopolio (Rai-Fi­
ninvest) che non riguarda sol­

tanto propnetì delle tv e mes­
sa in onda, ma anche la pro­
duzione e la distribuzione 
Sembra di veder evocare una 
caratteristica fondamentale 
del sistema tv americano, an­
che qui a Perugia citato spesso 
a sproposito nella fascia ora­
ria di prima serata i network 
sono obbligati a trasmettere 
programmi acquistati presso 
società di produzione del tutto 
autonome Ciò detto la Rizzoli 
- conferma Montezemolo - è 
determinata a conquistare una 

Grande successo a Rotterdam per la prima tappa della tournée europea dell'artista 

Il ritmo martellant&diM.C. Hammer 
Ecco il rapper che ha conquistato l'America 
All'Ahoy Stadium di Rotterdam, M.C. Hammer ha 
aperto con successo la sua prima tournée europea. 
Il 14 aprile farà tappa al Palatrussardt di Milano. 
Trenta persone in scena, fra ballerini e musicisti, 
fuochi d'artificio, break dance, rap, sesso e coscien­
za sociale* è un grande musical nero quello presen­
tato dal più popolare rapper del mondo, che ha fi­
nora venduto ben 13 milioni di dischi. 

ALBASOLARO 

• • ROTTERDAM Bisogna ve­
derlo dal vivo per capire come 
ha fatto a vendere 13 minoraceli . 
copie del suo album Pleà>e 
Hammer don thurt 'em. questo 
28cnne nero americano che in 
privato sembra un giovane ma­
nager bancario, occhialini da 
professore, faccia seria ma 
sulla scena si trasforma in un 
incrocio tra un rapper, un bal­
lerino di Broadway e un predi­
catore battista 

Per M C Hammer, i rapper 
che dal vivo si limitano a de 
clamare le loro rime mentre un 
di fornisce loro le basi ritmi­
che -sono •preistoria' Sono 
•uno stereotipo che ormai an­
noia tutti» Lui ha puntato all'e­

stremo opposto e ha vinto, al­
meno in termini di successo 
commerciale Lo show che ha 
messo in piedi portandolo in­
cessantemente in tournée, è 
un grande musical nero piro­
tecnico e eccessivo, movimen­
tato, erotico e sbruffone, con 
trenta ballerini e musicisti in 
scena, un gusto sartoriale de­
gno degli show di Las Vegas, 
una discreta dose di buoni 
sentimenti in esposizione, di 
muscoli lesi, di scenette ruffia­
ne Suoni duri, molto più che 
su vinile, che riciclano a piene 
mani la «black music», da Mar­
vin Gaye {Help the children fa 
il verso a Mercy mercy me) a 
Prìnce, da Rick James (il suo 

Super freak fa da base a Ucan't 
touch this) agli Earth Wind & 
Fire, dal >gospel-rap» di Prey al 
soul di Haveyouseen her E lui, 
il grande orchestratone, il «Mar­
tello» del rap, che salta e si di­
mena come un elastico impaz­
zito, può darsi che come rap­
per sia troppo morbido, ma 
come ballerino é un fuoriclas­
se, non si nesce a staccargli gli 
occhi di dosso Michael Jack­
son ha trovato un nvale degno 
diluì 

Ma Stanley Kirk Burrell 
(questo il suo vero nome) è 
piuttosto il James Brown delia, 
generazforie hip hop lavora 
sodo credi in Dio, ama la tua 
comunità, è il motto di entram­
bi Anche Hammer viene dal 
basso, dal ghetto di Oakland, 
California, famiglia poverissi­
ma, otto figli distribuiti in due 
stanze, un futuro non roseo 
Come per molti, il rap poteva 
essere l'occasione di lasciare il 
ghetto All'inizio vendeva da sé 
H suo album faticosamente au-
toprodotlo, portandosi le co­
pie nel portabagli della mac­
china Oggi ha tre dischi di pia-
uno, una sfilza di premi, e un 
contralto da dieci milioni di 
dollari con la Capitol. È il «So­

gno americano» che si realizza 
per l'ennesima volta. 

Hammer é I ingresso del rap 
nella spettacolarità «main-
stream», nei gusti del pubblico 
di massa. AlPAhoy Stadium di 
Rotterdam, «pavesato» a festa 
dalle bandiere della Pepsi 
(sponsor del tour) e strapieno 
per l'occasione, ci sono tante 
facce di colore, e tanti giova­
nissimi, anche ragazzini (chis­
sà invece che pubblico ci sarà 
a Milano. ) . Ma non è che 
Hammer faccia del rap forma­
to famiglia Come per il rock ai 
suoi esordi, questo é ancora 
un Imguaggw che traccia un 
preciso confine generazionale. 
Anche quando si volgarizza e 
si massifica nelle mani di un 
puro entertaifler come Ham­
mer, che riesce a trasportarlo 
in un contesto quasi pop, per­
ché elimina le estremizzazioni 
del rap il radicalismo dei 
gruppi newyorkesi (Public 
Enemy e dintorni), l'afrocen-
trismo e il separatismo dei 
Black Muslims, le rime sbocca­
te e maschiliste dei 2 Uve 
Crew, sono molto lontane I 
rapper più radicali lo hanno 
attaccato per questo, ma basti 
sapere che in sua difesa sono 

scesi persino Chuck D dei Pu­
blic Enemy e Ice-T 

A Rotterdam le cose non 
erano partite proprio bene Al 
suo arrivo nella cittadina olan­
dese, Hammer é rimasto coin­
volto in una brutta mossa pub­
blicitaria orchestrata ai suoi 
danni da un gruppo di rapper 
tedeschi, i quali si erano recati 
al suo albergo, lo avevano pro­
vocato verbalmente, ma non 
avendo ottenuto reazioni, se 
n'erano andati Per poi ripre­
sentarsi il giorno dopo assieme 
ad una radio privata locale che 
evidentemente cercava lo 
scoop. La cosa a quel punto é 
finita in mano alla polizia 
Bloccato da questo incidente, 
Hammer si é presentato all'in­
contro con la stampa europea 
con un buon paio d'ore di ri­
tardo: innervositi, i giornalisti 
gli hanno riservato un'acco­
glienza piuttosto fredda Lui è 
stato telegrafico nelle nsposte 
preferisce la camera musicale 
a quella cinematografica, Ja­
mes Brown é la sua più grande 
influenza, il nome d'arte lo ha 
ereditato da un giocatore di 
baseball, Hammenn Hank, 
augura buona fortuna al suo 
ex amko-nvale Vanilla tee 

posizione di nlievo nella pro­
duzione e nella distribuzione, 
in pnmo luogo nel mercato 
dell home video che come ha 
detto Mano Schirnbcmi é cre­
sciuto tra il 1988 e il 1989 del 
2500% Intende farlo aumen­
tando le loro produzioni, ac­
quisendo il controllo o forti 
partecipazioni di società euro­
pee acquisendo forti quote 
minoritarie di società america­
ne In quest ultima Ipotesi rica­
de I eventuale intesa con la Ca­
lcico, tutta da perfezionare 
•Ma negli Usa sbarcheremo -
assicura Montezemolo - con 
la Carolco o con qualcun al­
tro» 

In questo quadro il mentenl-
mento di buoni rapporti con la 
Rai ha un fine non soltanto 
produttivo ma politico-strategi­
co Di conseguenza, La Piovra 
non ha alternative o si riesce a 
produrla senza coinvolgere la 
Rai oppure la si metterà in sof­

fitta si troverà qualrhe esca 
motage «Ma e un insensatcz 
za - dice Leonardo Breccia, di­
rettore generale della Sacis, la 
società che commercializza i 
prodotti Rai - ritirare un pro­
dotto che il mercato nchiede» 
Maggiori lumi si attendono og­
gi dal direttore di Ramno Car­
io Fuscagni Sul quale scarica­
no decisione e responsabilità 
sia Manca che Pa:.quarelli 
Manca precisa «Per me si po­
teva continuare, ma vedano un 
po' loro se non sarà piovra 
sarà elefante» Ma la De ha de­
ciso di farla finita con un pro­
dotto di fiction che richiama 
troppo la realtà di certe collu­
sioni con la mafia «La venta -
sentenzia Gianni Letta - é che 
non dovevano farla, non dove­
vano mai cominciarla» Per chi 
lo desidera, a •Umbriafìction» 
La Piovra e comunque dispo­
nibile- sotto forma di libro e vi­
deocassetta 

Il rapper M CHammur 

Poi, sulla scena costruita co­
me il fumetto di un vicolo di 
città (con quattro martelli co­
lorati che vanno si e giù) tra i 
fuochi d'artificio e il rimbombo 
dei bassi, la «break dance» e le 
mimiche sessuali dei suoi di-
ciotto ballerini, sfiancato da 

un di e da cinque musicisti, il 
coro maschile dei Rcal Seduc-
tion, e quello femminile delle 
agguerrite Soft Touch Ham­
mer si scatena e assapora 11 
suo trionfo É un ragazzo nero 
«che ce I ha fatta», lucri dal 
ghetto, per sempre 

A Bologna tre giorni di film, mostre e dibattiti sugli eroi dei fumetti americani in trasferta sul grande schermo 

Batman, Superman & Co. Dal cartone alla celluloide 
Si è conclusa ien a Bologna la rassegna di cinema e 
di fumetti Eroi in celluloide. Tre giorni e una piccola 
appendice (l'incontro con l'illustratore inglese John 
Bolton) tutti dedicati ai supereroi- da Superman a 
Batman, dall'Uomo Ragno agli X-Men Film, tele­
film, video e una mostra di albi a fumetti d'annata 
per dimostrare che anche i supereroi hanno i loro li­
miti E i loro difetti 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

• I BOLOGNA Macché Metro 
po'is macché Gotham City' 
Questa volta Superman Bat­
man e l'Uomo Ragno volteg­
giavano nel cielo di Bologna 
saltando da una cima ali altra 
delle Due Tom La trasferta, 
del resto, sembra giustificata 
visto che la città un tempo de­
finita la «dotta» o luti al più la 
•grassa», si è vista di recente 
promossa a «capitale del vi­
no» Edunque eccoli qui que­

sti supereroi convocati dalla 
casa editrice Star Comics e dal­
la Cineteca del Comune, a ri­
mettere un pò d ordine nella 
«corrotta» Bologna 

•Eroi in celluloide» era il (ito­
lo di una tregiomi dedicata ai 
personaggi dei comics amen-
cani e alle rispettive trasposi­
zioni cinematografiche La mi­
ni-rassegna aluancata da una 
mostra di fumetti e albi origi­
nali da dibattiti tra esperti ed 

editon Italiani dei supereroi e 
da un incontro con John Bol­
ton, straordinario illustratore di 
fantasy e horror è stala curata 
da Daniele Brolll e Michele Ca-
nosa con la collaborazione di 
Marco M Lupoi Un primo ap­
puntamento per verificare la 
popolarità di un genere che 
sembra rinato a nuova vita-do-
po la rivoluzione degli anni Ot­
tanta quando autori e dise­
gnatori come Miller. Moore 
Gibbons Bolland, Sinkiewicz, 
Chaikyn e altri hanno ndefini-
to caratteri e identità dei supe­
reroi, e dopo la sfolgorante 
versione cinematografica del 
Batman di Tim Burton del 
1989 

La rassegna bolognese svol­
tasi nella bèlla sala del cinema 
Lumière e nel vicino Circolo 
Pavese, ha messo insieme ri­
pescaggi d annata come Ca­
ptala Marvel di William Witney 
del 1941 o Superman di Spen­

cer Benne! del 1948, con opere 
più recenti come Spider Man di 
E. W Scwackhamerdel 1977o 
lo stesso Batman di Burton del 
1989 Ma ha anche riproposto, 
nella prima giornata, gli eroi al 
negativo «made in ItaTy» come 
Knminal di Umberto Lenzi 
( 1966), // marchio di Knmmal 
di Fernando Cerchio (1967) e 
Diaboli/idi Mario Bava, ancora 
del 1967. e poi cartoni animati 
(bellissimi quelli dei fratelli 
Fleisher degli anni Quaranta) 
e inediti «pilota» di serial tv co­
me il Flasli sceneggiato da Ho­
ward Chaikyn 

Ne è venuto fuori un pano­
rama interessante, ma anche 
la difficoltà di trasporre in film 
il fantastico mondo dei supere­
roi, almeno fino al recente Bat­
man e all'uso spinto di effetti 
speciali da molli milioni di dol­
lari Cosi gli esordi cinemato­
grafici e televisivi della fine de­
gli anni Quaranta, mostrano, 

oltre ad una buona dose di in­
genuità di aver dovuto fare i 
conti con la scarsità finanziana 
delle produzioni di allora In 
questo senso, il senal su Super­
man di Spencer Bennet, di cui 
si é visto a Bologna Stamp Day 
riassume bene quei difetti I 
cattivi hanno facce improbabi­
li, mentre il nostro, lasciati gli 
abiti del timido Clark Kent ri­
vela un fisico tutt'altro che da 
supcrcroe e se la mitica tuta 
con la «S» sul petto fa gnnze da 
tutte le parti (é sempre stata 
l'assillo dei costumisti persino 
nei Superman più recenti), i 
salti attraverso le finestre o per 
superare gli ostacoli sono scar­
samente atletici e fanno ricor­
so ad una non troppo nascosta 
pedana elastica 

Ma é soprattutto nei film dei 
Sessanta e dei Settanta che il 
distacco con la pagina dise­
gnata aumenta E in quei due 
decenni che in campo fumet­

tistico, nasce e cresce l'«univer-
so-Marvel» contrapposto aH'«u-
niverso De Comics» (Marvel e 
De sono le due myjors edito­
riali dei fumetti americani) I 
protagonisti della Marvel a cc-
minciarc dai Fantastici Quat 
tro. Uomo Ragno Silver Surfer 
fino agli X-Mcn cambiano ra­
dicalmente la scena Non più 
supereroi tutti di un pezzo ma 
figure e tipi più problematici, 
non più scontn solo fisici e di 
pura forza, ma anche conflitti 
psicologici Eroi incerti dun­
que e supereroi dubbiosi che 
pero nei corrispondenti pro­
dotti cinematografici e televisi­
vi scivolano spesso nel ndico-
lo 

La -rivoluzione- degli Ottan­
ta come si è accennalo ha 
mutato ancora più radicai 
mente la scena e i dubbi e le 
crisi d identità sono aumentati 
a tal punto da scompaginare 

tulle le carte Cosi le ongini e le 
stone personali dei supereroi 
sono slate ndefimte come è 
venuta meno in qualche caso 
la loro immortalità il confine 
tra bene e male si é fatto incer­
to e i paladini della giustizia si 
sono spesso trasformati in giu­
stizieri solitan tanto a man 
quanto violenti 11 Batman a fu­
metti di Alan Moore ha trovato 
nel film di Burton parziale sod­
disfazione restituendoci un at­
mosfera livida appena tempe­
rata dalla grottesca dolutene 
del JokcrJack Nicholscn La 
strada per una completa ed 
ontjinale spettacolarizzazione 
dell universo dei super< roi è 
stata aperta propno con que­
sto film tocca ora alle nuove 
annunciate produzioni dal se­
guito di Batman alla versione 
di Terry Gillian di quel capola­
voro della narrativa a fumetti 
che è Watchmen di Moorc-Gib-
bons renderla praticabile 

l'Unità 
Lunedi 
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